Lasciateli stare! Sono ciechi e guide di ciechi
Nm 12,1-13; Sal 50,3-6.12-13; Mt 15,1-2.10-14.
8 AGOSTO

Farisei e scribi sono ciechi e guide di ciechi perché incapaci di vedere il cuore di Dio nella Legge. Non vedendo il cuore di Dio, neanche il pensiero di Dio riescono a vedere e tutto viene sostituito con i loro pensieri. Quando Dio non si vede nella Legge, nella Parola, quando nella Legge e nella Parola non si vede il pensiero di Dio, è il segno che il cuore è impuro, gli occhi sono impuri, la bocca è impura. Ma se la bocca è impura, anche la parola da essi proferita è impura. Se è impura non è di certo Parola di Dio. 

I cieli narrano la gloria di Dio, l’opera delle sue mani annuncia il firmamento. Il giorno al giorno ne affida il racconto e la notte alla notte ne trasmette notizia. Senza linguaggio, senza parole, senza che si oda la loro voce, per tutta la terra si diffonde il loro annuncio e ai confini del mondo il loro messaggio. Là pose una tenda per il sole che esce come sposo dalla stanza nuziale: esulta come un prode che percorre la via. Sorge da un estremo del cielo e la sua orbita raggiunge l’altro estremo: nulla si sottrae al suo calore. 
La legge del Signore è perfetta, rinfranca l’anima; la testimonianza del Signore è stabile, rende saggio il semplice. I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il cuore; il comando del Signore è limpido, illumina gli occhi. Il timore del Signore è puro,  rimane per sempre; i giudizi del Signore sono fedeli, sono tutti giusti, più preziosi dell’oro,  di molto oro fino, più dolci del miele  e di un favo stillante. Anche il tuo servo ne è illuminato, per chi li osserva è grande il profitto. Le inavvertenze, chi le discerne? Assolvimi dai peccati nascosti. Anche dall’orgoglio salva il tuo servo perché su di me non abbia potere; allora sarò irreprensibile, sarò puro da grave peccato. Ti siano gradite le parole della mia bocca; davanti a te i pensieri del mio cuore, Signore, mia roccia e mio redentore (Sal 19 (18,1-15).  

Nessuno potrà mai essere maestro per gli altri se non è maestro per se stesso. Chi non vive secondo il cuore di Dio e il suo pensiero, la Legge di Dio, mai potrà insegnare ad un solo uomo come la Legge del Signore va compresa per essere osservata. Tutto inizia dalla purezza del cuore. Il cuore è puro solo se abita nella Legge del Signore ed abita in essa se dimora in Dio. Unico cuore puro è quello di Dio. Si entra nella sua Legge, dalla Legge si entra nel cuore di Dio, il cuore di Dio rende puro il nostro cuore, con il cuore puro vediamo sempre Dio nella Legge secondo il suo pensiero puro e santo. Se non siamo nella Legge, perché la trasgrediamo, neanche nel cuore di Dio saremo mai e se non siamo nel cuore di Dio, sempre vedremo la Legge con i nostri occhi impuri e la diremo con la nostra parola impura. L’impuro è sempre cieco.

In quel tempo alcuni farisei e alcuni scribi, venuti da Gerusalemme, si avvicinarono a Gesù e gli dissero: «Perché i tuoi discepoli trasgrediscono la tradizione degli antichi? Infatti quando prendono cibo non si lavano le mani!». Poi, riunita la folla, disse loro: «Ascoltate e comprendete bene! Non ciò che entra nella bocca rende impuro l’uomo; ciò che esce dalla bocca, questo rende impuro l’uomo!». Allora i discepoli si avvicinarono per dirgli: «Sai che i farisei, a sentire questa parola, si sono scandalizzati?». Ed egli rispose: «Ogni pianta, che non è stata piantata dal Padre mio celeste, verrà sradicata. Lasciateli stare! Sono ciechi e guide di ciechi. E quando un cieco guida un altro cieco, tutti e due cadranno in un fosso!». 

Quando anche nella Chiesa sorgono ciechi e guide di ciechi, è necessario che coloro che hanno occhi mettano in guardia ogni uomo perché non si lasci guidare per andare a finire in un fosso, nel fosso dell’inferno a causa dell’impurità nella quale si conduce la vita. Gesù avvisa i suoi con divina intelligenza nello Spirito Santo, ma anche con la carità che sempre lo spinge. La sua parola non è mai di condanna, perché parola di salvezza, redenzione, passaggio dalle tenebre alla luce. Spesso Gesù vi aggiunge parole forti. La fortezza è necessaria per scuotere i cuori accidiosi e impantanati nell’errore e nel male, che sempre sfocia nell’idolatria e nell’immoralità. L’invito a operare il passaggio dalle tenebre nella luce deve essere sempre operato nello Spirito Santo. È Lui che deve suggerire, persona per persona, le giuste parole da dire. Senza lo Spirito di Dio non conosciamo le parole perfette e possiamo anche rovinare l’anima.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, ricolmateci di Spirito santo.

